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L'INTERVISTA. Razzismo, Nazionale, l'Italia: «Il mio vero sogno? Fare l'artigiano» 

Adii Geldenhuys 
stella sudafricana 
della Roma rugby 
Adri Geldenhuys si racconta, spiega il cambia
mento del Sudafrica, il rapporto neri-bianchi 
nel mondo dello sport. «Adesso siamo tutti 
uguali», dice. «In campo, è vero, ci si picchia ma 
fuori ci si abbraccia e si beve insieme ». 

PAOLO FOSCHI 

• ROMA. Avete presente un gio
catore di rugby, di quelli che met
tono paura se si incontrano in 
mezzo alla strada? Ecco, questo è 
Adri Gweldenhuys, sudafricano, 
ventinove anni che e alto duecento 
centimetri e pesa oltre centoventi 
chili. Fino a qualche tempo fa gio
cava nella sua nazionale poi ne è 
stato escluso per motivi disciplina
ri. Un bel tipetto, insomma. - • >• 

Nadine Gordimer, scrittrice del 
Transvaal, vincitrice del premio 

: Nobel nel 1991 per la letterata-
• ra, trentun'annl fa scriveva: «(In 
Sudafrica) agli studenti africani 
e Indiani non ò mal stato con
sentito di partecipare a gaie 
sportive ed eventi sociali*. Che 
cos'è cambiato da allora? -

Ali is changed. Tutto. L'apartheid 
non esisite più, anche se in alcune 
zone ancora ci sono discrimina
zioni razziali. A dire il vero, i cam
biamenti sono avvenuti solo negli 
ultimi due-tre anni, ma adesso, so
prattutto nello sport, non ci sono 

più barriere di alcun tipo. 
In Sudafrica il rugby è lo sport 
del Manchi, Il soccer, ovvero il 
calcio, quello del neri... 

No, non è vero. Semplicemente il 
rugby, per tradizione, veniva gio
cato nelle università, nei college, 
dalla popolazione bianca di lin
gua anglosassone. E il calcio, in
vece, era lo sport della strada. 

Eppure, alle elezioni della scor
sa Primavera un'ala estremista 

* dell'Afrlcan National Congress 
aveva presentato una lista II cui 
simbolo era un pallone da cal
cio. E ancora adesso la riparti
zione bianchi-rugby e neri-calcio 
resiste. * v<-

Non è questione di razzismo, ma 
di tradizioni, il calcio è uno sport 
popolare. Comunque, se un bian
co vuole giocare a pallone, nessu
no glielo impedisce. E anche nel 
rugby inerì sono ormai accettati. •' 

Finito, o almeno cosi sembra, 
l'apartheid, è finito anche l'em
bargo •sportivo». Quest'anno, a 

RAVENNA CALCIO 

Annullati 
i 9 punti 
di handicap 
m Il Ravenna non pagherà con 
nove punti la battaglia condotta at
traverso i tribunali ordinari contro 
la federcalcio per ottenere l'inseri
mento nel campionato di serie B. 
Lo ha deciso oggi la commissione 
d'appello i federale accogliendo 
Iemalmente il ricorso della socie-
ia romagnola contro la decisione 
della disciplinare che il 16 novem
bre scorso aveva Inflitto i nove pun
ii di penalizzazione alla squadra e 
ire anni di squalifica all'ex presi
dente Daniele Corvetta. La Caf ha 
confermato l'inibizione di Corvetta 
ma ha trasformato in una multa di 
100 milioni di lire la penalizzazio
ne. La commissione, presidente 
Volpali, componenti Barbe, Mar-
IUCCÌ, Mocali, Salvatore e Bravi in 
rappresentanza dell'Aia, ha cosi 
sostanzialmente ribaltato la deci
sione della disciplinare che il 12 
novembre scorso aveva pesante
mente sanzionato le violazioni del
la clausola compromissoria impu
tate a Daniele Corvetta e alla socie
tà . Le ragioni del Ravenna sono 
state sostenute davanti alla Caf dal
lo stesso Corvetta assistito dall'avv. 
Bruno Catalanotti che ha difeso gli 
interessi della società romagnola 
fin dall'inizio della vicenda comin
ciata l'estate scorsa quando il Ra
venna, retrocesso in CI al termine 
del precedente campionato, aveva 
chiesto di essere iscritto di nuovo 
alla serie B al posto di squadre pri
ve dei requisiti richiesti dalla Covi-
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• Inter. I dirigenti nerazzurri stan
no già pensando al prossimo mer
cato. Sergio Brighenti era infatti a 
Ginevra per seguire l'attaccante 
s-vizzero del Servette Oliver Neuvil-
le. Lo ha detto lo stesso Brighenti al 
settimanale Match Mag e i dirigenti 
del club elvetico hanno conferma
to, anche se precisano che non è 
stata intavolata alcuna trattativa uf
ficiale. L'acquisto di Neuville po
trebbe non gravare sul contingente 
stranieri nerazzurro, perché il gio
catore è nato e cresciuto in Svizze
ra, ha la cittadinanza tedesca, ma è 
di madre italiana. Dunque potreb
be richiedere la nazionalità italia
na (rinunciando a quella tedesca) 
e dato che non ha mai vestito la 
maglia delle nazionali giovanili te
desche, potrebbe essere conside
rato italiano a tutti gli effetti. 

ULTRA 

Pescante 
e Agnolin 
dai giudici 
• BRESCIA. Anche il presidente 
del Coni, Mario Pescante, e i diri
genti della Roma Luigi Agnolin e 
Giorgio Catalano saranno ascoltati 
come testimoni dal sostituto pro
curatore Paola De Martis, che inda
ga sugli scontri tra tifosi romanisti e 
polizia che hanno preceduto la 
partita Brescia-Roma di due dome 
niche fa, e culminati con l'accoltel
lamento del vicequestore di Bre
scia Giovanni Selmin. Da queste te
stimonianze •• il magistrato vorrà 
presumibilmente raccogliere ele
menti sui rapporti della società 
giallorossa con le frange degli ul
tra. Proprio Luigi Agnolin ha più 
volte ribadito che la causa della re
crudescenza di violenza intomo al
la squadra giallorossa è da indivi
duare nel tentativo di ricattare la 
società per riottenere biglietti gra
tuiti e trasferte pagate, benefici an
nullati dall'attuale gestione. Intan
to ù stato accertato che uno dei 
cinque ultras romani arrestati, il 
31enne Giuseppe Meloni, si era 
presentato come candidato di Al
leanza Nazionale, ed era stato elet
to, per il consiglio circoscrizionale 
di Roma Centro alle ultime elezioni 
amministrative. Aveva però subito 
nnunciato lasciando il posto al pri
mo dei non eletti. Intanto prose
guono le indagini per individuare 
gli aggressori del vicequestore Sei-
min: secondo indiscrezioni, tutti i 
giovani che hanno partecipato agli 
scontri sono stati identificati. Per
tanto non sono esclusi altri arresti 
nei prossimi giorni. 

Nei giorni scorsi Pescante, da
vanti alla Commissione .Cultura 
della Camera, aveva affermato che 
le due società capitoline erano «ri
cattate dagli ultra». E che la Roma, 
nella precedente gestione, avrebbe 
concesso , regolarmente privilegi 
agli ultras. Martedì scorso il presi
dente del Coni aveva fornito anche 
il numero esatto (418) dei taglian
di-omaggio che sarebbero stati set
timanalmente messi a disposizio
ne dei tifosi. L'ex presidente giallo-
rosso aveva poi attaccato dura
mente Pescante, definendolo «un 
bugiardo». Il presidente del Coni 
sarà di nuovo ascoltato in commis
sione cultura mercoledì prossimo. 

maggio, il Sudafrica ospiterà la 
prima manifestazione veramen
te importante: la Coppa del 
Mondo di rugby. 

Sarà un avvenimento importante 
sia dal punto di vista economico, 
sia politico. Ma soprattutto sarà -
importante dal punto di vita socio
culturale. 

Cloe? 
Sarà l'occasione per far conosce
re la nostra cultura, il nostro Pae
se, che troppo a lungo è rimasto 
fuori dal mondo. Il rugby da noi 
non è solo lo sport più importante, 
ma è anche un modo di vivere. 

SI riferisce al «club house», I lo
cali dove si Incontrano I giocato
ri delle varie squadre? • - , 

SI, ma non solo. I club housesono 
centri di aggregazione importanti. 
In campo ti puoi anche picchiare, 
ma fuori è tutta un'altra cosa. Do
po ogni partita ci incontriamo, 
compagni ed avversari, bianchi e 
neri, e festeggiamo insieme, ci 

' confrontiamo. Il rugby in Sudafri
ca 6 un momento fondamentale 
nell'educazione dei giovani. 

DI qualsiasi razza? 
. Sì, anche se i giocatori bianchi so

no molto più numerosi. Il rugby, 
comunque, in un momento deli
cato come questo per il nostro 
paese, è importante per unire, 
laddove la storia ha sempre sepa
rato. 

Ma il Sudafrica è pronto ad ospi
tare la Coppa del Mondo? SI leg
ge spesso che In alcune città, 
come Johannesburg, la situazio
ne non è tranquilla. I conflitti 

CALCIO DONNE 

Maxirissa 
Squalificate 
in otto 
ra Otto squalifiche per una sola 
partita. Se non è record, poco ci 
manca, perché di certo una tal 
messe di sospensioni non arriva 
tanto di frequente. 

Ma era, da parte dei giudici spor- , 
tivi, quasi un atto dovuto. La gara 
tra Ospedalieri e Arezzo, serie C2, 
era terminata in un parapiglia. Bot- • 
te da orbi, un dirigente munito di 
un'arma impropria che tentava di 
imporre in maniera decisa il pro
prio punto di vista. Una rissa gene
rale, puntigliosamente resocontata 
dall'arbitro, allibito ma puntuale 
cronista dell'epico finaledi partita. 

A darsele di santa ragione, come 
delle forsennate, le giocatnei delle 
due squadre toscane. Con il sup
porto non richiesto del dirigente 
dell'Ospedaliere che, strappata la 
bandienna ad un guardalinee, ten
tava di colpire una calciatrice della 
squadra awersana. 

Letto il referto dell'arbitro, consi- , 
sderati i prò e i contro, il giudice c'e 
andato giù pesante. Per la rissa so
no state squalificate otto giocatrici 
ed il dirigente che tentava di fare ' 
giustizia sommaria. .. 

Tutto era cominciato a cinque 
minuti dalla fine, quando l'Ospe
dalieri stava vincendo per 1-0. Isa
bella Vinciguerra, ala destra dell' 
Ospedalieri, ha commesso fallo su 
un' avversaria, poi, non contenta, 
l'ha colpita con un calcio quando 
era a terra. L'arbitro l'ha espulsa, i 
dirigenti hanno cercato di portarla 
via, ma Vinciguerra ha tentato ripe
tutamente di rientrare in campo 
per aggred're l'avversaria. Alla fine 
si è lasciata convincere ad uscire. 

Ma non ha rinunciato alla ven
detta. Appena l'arbitro ha fischiato 
la fine è entrata in campo e da 11 è 
nata la maxi rissa. ' , 

Il giudice ha squalificato Vinci
guerra, principale responsabile 
della rissa, per cinque giornate, 
mentre per due giornate ha sospe
so Luciani, Carla Boni, Lorella Boni 
e Pelosini dell'Ospedalieri e Caroti, 
Cacioli e Stanghini dell'Arezzo. Il 
dirigente Egidio Scarchini è stato 
inibito dalle sue funzioni fino al 16 
gennaio. 

Il colosso sudafricano della Mdp di Roma, Adri Geldenhuys 

razziali causano vittime ogni 
giorno, dopo le 6 del pomeriggio 
uscire diventa un pericolo... -

In qualche posto è cosi, ma in ge
nerale il Sudafrica si avvia alla 
normalizzazione. L'integrazione 
fra bianchi e neri sui campi sporti
vi, di calcio e di rugby, permette 
quell'avvicinamento che per altre 
vie è più difficile. E ripeto, in parti
colare il nostro sport offre l'occa
sione giusta per l'integrazione, 
proprio perché un tempo era ri
servato ai bianchi. In campo non 
ci sono distinzioni, è questa la 
mentalità del rugby, il succeso di- , 
pende dalla squadra, dallo spinto 
di gruppo, si lotta tutti insieme per • 
un obiettivo comune, ragiungere 

la meta. Il lutto, con il massimo ri- ' 
spetto degli avversari: nel momen
to in cui i neri vengono ammessi a 
giocare, vuol dire che sono accet
tati come compagni e come av
versari, e quindi sono allo stesso 
identico livello. • - -

Lei pensa di essere convocato 
dalla sua nazionale, gli «Sprtng-
bok», per la Coppa del Mondo? 

Chissà, per ora sono fuori, sono 
stati preferiti a me alcuni giovani, ; 
ma non si sa mai. Insieme ad Au- " 
stralia e Francia, a mio avviso sia
mo i favoriti. s. 

È vero che lei è considerato un 
«bad boy», un giocatore cattivo? 

No. Certo, mi prendo qualche 
squalifica, ma e normale che in 

uno sport come il rugby ogni tanto 
ci possa scappare qualche colpo , 
proibito. Ma alla fine sono sempre 
abbracci anche con gli avversari. 
più duri. Questo è il rugby: grinta 
m campo, anche molta, ma sem
pre con rispetto per gli aversari. 

Come giudica II rugby In Italia? ' 
Il movimento è in crescita, ma an
cora c'è molto da lavorare. 

In che cosa differisce II rugby 
Italiano da quello sudafricano? 

È una questione di tradizioni. Nel 
mio paese il rugby è un fatto so
ciale, i giocatori sono compagni o 
avversari in campo, ma tutti amici 
fuori. È difficile da capire, è un al
tro mondo. 

In Sudafrica I rugbisti sono pro

Giuseppe Pacifico 

fessionisti? 
No, tutti dilettanti. E proprio per 
questo è qualcosa di molto più 
profondo è radicato nella cultura 
e nella società. 

Perché lei è venuto In Italia? 
Io sono stato contattato dall'alle-
natore-giocatore della Mdp Roma 
Wayne Shelford mentre ero in 
tournée in Nuova Zelanda. È un'e
sperienza nuova, anche se sarà li
mitata nel tempo. Qui non lavoro, 
sono pagato per giocare. Ma fra 
una o due stagioni al massimo tor
nerò a casa per continuare a fare 
il dilettante e lavorare come arti
giano. Perché il rugby, prima di 
tutto, è divertimento. 

I I 

al manifesto, oggi, 
è sempre meglio 

che doversi 
• ii lare a 

Biscion Magazine, 
domani. 

Visto che la libertà di stampa dovrebbe durare 
ancora per un po', perché non vi abbonate a 
un quotidiano che si prende, e cerca di 
riportarvi ogni giorno, tutta la libertà che c'è? 
Se vi abbonate per un anno al manifesto entro 
il 31 gennaio, riceverete in regalo un libro che 
raccoglie e commenta le migliori prime pagine 
uscite sui manifesto nel 1994. 
Le tariffe di abbonamento sono queste: 
ANNUALE..." .". L. 320.000 ' 

r — . ^ 
Si, è meglio abbonarsi al manifesto. 
Mandatemelo ogni giorno per 
Dire mesi Osci mesi Dun anno, 
a queslo recap,;». 

Nome 

C.a.p.. . Provincia. 

il manifesto 
La rivoluzione non nassa. 

SEMESTRALE L 170.000 
TRIMESTRALE L 90.000 • 

Potete effettuare il pagamento con le 
seguenti modalità: 
-versamento su c/c postale n. 00708016 

intestato a il manifesto coop. ed. 
Via Tomacelli, 146 - 00186 Roma. 

- vaglia postale intestato come sopra. 
- assegno non trasferibile inviato sempre a il 

manifesto, Via Tomacelli, 146 - 00186 Roma. ' 


